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INTRODUZIONE 

Nel luglio del 2012 è stata pub- 
blicata la n u o v a  Diret t iva 
R A E E ,  ovvero  la Direttiva 
2012/19/UE "sui rifiuti di appa- 
recchiature elettriche ed elettro- 
niche (RAEE)". Questa Diret- 
tiva sostituisce la precedente 
Direttiva R A  E E  2002/96/CE, 
apportando in  realtà poche 
modifiche sostanziali, in parti- 
colare in merito al campo di 
applicazione, che entreranno in 
vigore nell'agosto del 2018. 
A differenza che per la Diretti- 
va RoHS, non esistono al mo- 
mento Linee Guida dettagliate 
ufficiali, visto il campo di ap- 
plicazione sterminato e che ri- 
guarda nello specifico anche la 
regolamentazione nazionale e 
locale sullo smaltimento e ge- 
stione dello smaltimento d i  
questo tipo di rifiuti. 
L o  s c o p o  d e l l a  D i r e t t i v a  
R A E E  è quello di regolamen- 
tare la gestione dei rifiuti di ap- 
parecchiature elettriche ed elet- 
troniche, ponendo obblighi in 
materia di gestione sia relativi 
ai fabbricanti, che ai consorzi 
di smaltimento che agli Stati 
membri in generale. 
La nuova Direttiva RAEE,  co- 
me  la versione precedente, si 
presenta molto complessa e 
necessita d i  professionalità 
specifiche per la valutazione 
del miglior percorso da intra- 
prendere, anche dal lato eco- 
nomico, per la gestione del sin- 
golo prodotto elettrico ed elet- 
t r o n i c o  d a  par t e  d e l  s u o  
fabbricante, al momento in cui 

questa apparecchiatura diven- 
ta un rifiuto. 
Scopo del presente articolo è 
quello di analizzare le richie- 
ste e le novità della Direttiva. 

CAMPO 
DI APPLICAZIONE 
E DI ESCLUSIONE 

AllYAilegato I la Direttiva pro- 
pone un elenco di gruppi di ap- 
parecchiature elettriche ed 
elettroniche (AEE) che rien- 
trano nel campo di applicazio- 
ne, che riportiamo qui di segui- 
to: 
1. grandi elettrodomestici; 
2. piccoli elettrodomestici; 
3. apparecchiature informati- 

che e per telecomunicazio- 
ni; 

4. apparecchiature di consu- 
mo e pannelli fotovoltaici; 

5. apparecchiature di illumi- 
nazione; 

6. strumenti elettrici ed elet- 
tronici (ad eccezione degli 
utensili industriali fissi di 
grandi dimensioni); 

7. giocattoli e apparecchiature 
per il tempo libero e lo 
sport; 

8. dispositivi medici (ad ecce- 
zione di tutti i prodotti im- 
piantati ed infettati); 

9. strumenti di monitoraggio e 
di controllo; 

10.distributori automatici. 

All'Allegato I1 viene data una 
spiegazione di ognuno dei die- 
ci punti. I1 campo di applica- 
zione è quindi vastissimo; ad- 
dirittura nella specificazione di 
quanto rientra nel precedente- 
mente citato punto 6 - stru- 
menti elettrici ed elettronici 
(ad eccezione degli utensili in- 
dustriali fissi di grandi dimen- 
sioni) - vengono fatti rientrare 
torni industriali, trapani, pres- 
se, piegatrici, ecc., owero mac- 
chinari prettamente industria- 
li, esclusi dal campo di applica- 
z ione ,  ad esempio ,  de l la  
Direttiva RoHS. 
Questo campo di applicazione 
è identico a quello della prece- 
dente Direttiva e viene ritenu- 
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to valido fino all'agosto 2018, 
data in cui entrerà invece in vi- 
gore il campo di applicazione 
dell'Allegato 111. 
Dall'agosto del 2018 il campo 
di applicazione si modifica 
quindi, eliminando la parola 
"elettrodomestico": 

apparecchiature per lo scam- 
bio di temperatura; 
schermi monitor ed apparec- 
chiature dotate di schermi di 
superficie superiore a l00 
cm2; 
lampade; 
apparecchiature di grandi di- 
mensioni (con almeno una 
dimensione esterna superio- 
re a 50 cm), compresi ma 
non solo: elettrodomestici, 
apparecchiature informati- 
che e per telecomunicazioni, 
apparecchiature di consumo, 
lampadari, apparecchiature 
per riprodurre suoni o imma- 
gini, apparecchiature musi- 
cali, strumenti elettrici ed 
elettronici, giocattoli e appa- 
recchiature per il tempo libe- 
ro e lo sport, dispositivi me- 
dici, strumenti di monitorag- 
gio e di controllo, distri- 
butori automatici, apparec- 
chiature per la generazione di 
corrente elettrica. Questa ca- 
tegoria non include le appa- 
recchiature appartenenti alle 
categorie 1,2 e 3; 
apparecchiature di piccole di- 
mensioni (con nessuna di- 
mensione esterna superiore a 
50 cm), compresi ma non so- 
lo: elettrodomestici, apparec- 
chiature di consumo, lampa- 
dari, apparecchiature per ri- 
produrre suoni o immagini, 
apparecchiature musicali, 
strumenti elettrici ed elettro- 
nici, giocattoli e apparecchia- 
ture per il tempo libero e lo 
sport, dispositivi medici, stru- 
menti di monitoraggio e di 
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controllo, distributori auto- 
matici, apparecchiature per la 
generazione di corrente elet- 
trica. Questa categoria non 
include le apparecchiature 
appartenenti alle categorie 1, 
2,3 e 6; 
piccole apparecchiature in- 
formatiche e per telecomuni- 
cazioni (con nessuna dimen- 
sione esterna superiore a 50 
cm). 

Dal 2018 cambia anche il cam- 
po di esclusione, nel quale ven- 
gono introdotte: utensili indu- 
striali fissi di grandi dimensio- 
ni, impianti fissi di grandi 
dimensioni. Sembra quindi che 
dal 2018 i macchinari indu- 
striali risultino esclusi. 
Come si vede poi nel seguente 
paragrafo in merito agli obbli- 
ghi, la differenza del tipo di 
onere in capo al fabbricante è 
data comunque e sempre dal- 
l'applicazione professionale o 
domestica della AEE prodotta 
che ricade nel campo di appli- 
cazione della Direttiva. 

GLI OBBLIGHI 
DELLA DIRETTIVA 

Per quanto riguarda la parte 
della Direttiva indirizzata al 
fabbricante, gli obblighi verto- 
no sul Produttore così identifi- 
cato come: 

chi produce e immette sul 
mercato di uno Stato membro 
AEE recanti il suo marchio; 
chi immette nel mercato di 
uno Stato membro col suo 
marchio (e solo col suo mar- 
chio) apparecchiature pro- 
dotte da altri; 
chi importa (ed eventual- 
mente esporta) immettendo 
nel mercato di  uno stato 
membro AEE che riportano 
il marchio originale del pro- 

duttore che gli ha fornito i 
prodotti. 

In tutti e tre i casi, è indifferen- 
te che la vendita awenga a di- 
stanza o meno. 

Vediamo ora quali sono gli ob- 
blighi per i fabbricanti di appa- 
recchiature che diventano dei 
Rifiuti di AEE professionali, 
quindi apparecchiature desti- 
nate all'uso non domestico o 
correlato al nucleo familiare, 
ma bensì commerciale o indu- 
striale. 
Come nella precedente Diret- 
tiva, i RAEE professionali se- 
guono un regime finanziario e 
di raccolta diversi da quelli do- 
mestici. Infatti, mentre nel ca- 
so dei RAEE domestici la rac- 
colta primaria dei rifiuti non è 
a carico del Produttore, nel ca- 
so dei RAEE professionali il 
singolo Produttore o il suo 
Distributore, in funzione di 
contratti stipulati a tal fine, è 
tenuto a farsi carico di ritirare i 
RAEE presso l'acquirente fi- 
nale di un suo prodotto, oltre 
che naturalmente curare a sue 
spese il trattamento di tali ri- 
fiuti. Non è quindi necessario, 
per questo tipo di rifiuti, iscri- 
versi ad un Consorzio per lo 
smaltimento di AEE. 
La Direttiva, infatti, ci dice in 
merito che "Per quanto riguar- 
da i RAEE diversi da quelli 
provenienti dai nuclei domesti- 
ci, gli Stati membri assicurano, 
fatto salvo l'articolo 13, che i 
produttori o i terzi che agisco- 
no a loro nome provvedano al- 
la raccolta di tali rifiuti". 
L'Articolo 13 ribadisce questo 
concetto e indica che per i ri- 
fiuti storici, owero i rifiuti ge- 
nerati da AEE immesse nel 
mercato prima del 13 agosto 
2005, sostituiti da nuovi pro- 




